
PAG. 6 / ech i e notizie 
Aperto il procedimento contro i sostituti Colato e Riccardelli 

I magistrati milanesi criticano? 
Risposta: «trasferiamone due» 
La decisione del Consiglio superiore della Magistratura - Resta invece al suo 
posto il procuratore capo Micale - Perplessità anche sulla motivazione del 
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Inviati dalla magistratura milanese 

Avvisi giudiziari 
a Carli e Ventriglia 
iper il crack Sindona 

Oltre al governatore della Banca d'Italia e all'amministratore delegato del Banco 
di Roma sono pervenuti a Barone, anch'egli amministratore delegato del Banco di 
Roma e al finanziere Guidi • Accusati di aver nascosto il dissesto delle banche fallite 

Il Consiglio superiore della 
magistratura ha accolto la 
proposta della prima commis­
sione referente di aprire la 
procedura per 11 trasferimen­
to di ufficio nel confronti del 
sostituti procuratori della Re­
pubblica di Milano Ottavio 
Colato e Liberato Riccardelli. 
Non ha Invece accolto la ri­
chiesta del ministro di Grazia 
e giustizia Reale di allonta­
nare dal suo Incarico il pro­
curatore capo di Milano Giu­
seppe Micale La decisione è 
stata presa dopo quattro ore 
di camera di consiglio e non 
è stata unanime La prima 
deliberazione e stata presa 
con 16 voti favorevoli tre 
contrari e un astenuto. Per la 
seconda I voti favorevoli sono 
stati 14, cinque 1 contrari e un 
astenuto 

Ieri doveva essere esamina­
to anche 11 caso de! sostituto 
procuratore romano Claudio 
Vitalone, per 11 quale era sta­
to sollecitato sempre dalla 
prima commissione referente. 
11 trasferimento d'ufriclo. Il 
Consiglio superiore ha deciso 
di discuterlo a parte' l'esa­
me della questione * stato 
fissato per 11 9 luglio pros­
simo. 

Prima di riportare 11 testo 
del comunicato del Consiglio 
supcriore che ha sentito la 
necessità di spiegare I motivi 
del provvedimenti adottati 
(cosa abbastanza rara nella 
storia dell'orarano di autogo­
verno della magistratura: se­
gno che la maggioranza si è 
resa conto che le decisioni 
prese lasciano spazio a non 
poche perplessità) sarà utile 
ricordare i motivi per 1 qua­
li I casi di Colato, Riccardelli 
e Micale erano arrivati da­
vanti a! Consiglio 

Per Colato l'iniziativa era 
partita dal procuratore della 
Repubblica che aveva mal 
digerito una Intervista del 
magistrato al settimanale 

I pedaggi 
autostradali 
aumentati 

del 15 per cento 
La società Autostrade (grup­

po IRI) informa che, a se­
guito della firma del relativi 
decreti da parte del ministri 
competenti, 11 primo luglio 
1975 entreranno In vigore le 
nuove tariffe di pedaggio su 
tutte le autostrade In con­
cessione. 

L'aumento medio delle ta­
riffe è del l i per cento (IVA 
compresa) con oscillazioni in 
più o in meno per effetto 
degli arrotondamenti previsti 

Le autostrade In esercizio 
Interessate dall'adeguamento 
tariffarlo sono le seguenti: 
Genova-Savona, Genova-Ser-
ravalle, Genova-Sestrl Levan­
te, Mll&no-Laghl-Chlassc. Mi­
lano-Brescia, Milano-Roma, 
Roma-Napoli, Bologna-Padova, 
Mestre-Vittorio Veneto, Firen­
ze Mare, Roma-Civitavecchia, 
Bologna-Bari, Napoll-Canosa. 

Morto il 
fondatore 

deil'«0pus Dei» 
E' morto Ieri a Roma 11 

fondatore e presidente del­
l'Opus Del. Il prelato spa­
gnolo Escrlvà De Balaguer. 
Bscrlvà, che risiedeva a Ro­
ma da oltre venti anni, aven­
do scelto questa città come 
sede internazionale dell'Opus 
Del, aveva fondato l'associa­
zione nel 1928. Questa si era 
poi diffusa rapidamente dalla 
Spagna In molti paesi di tutti 
1 continenti. A quanto è dato 
sapere, l'Opus Dei conta oggi 
60 000 soci sparsi In ottanta 
nazioni. 

l'Europeo dopo che allo stesso 
era stata sottratta In circo­
stanze drammatiche l'Istrut­
toria per l'uccisione dello stu 
dente antifascista Claudio Va­
rali 1 Il dottor Colato, che ha 
38 anni e che In passato ha 
svolto numerose inchieste di 
rilievo (ad esemplo quella tut 
torà In corso sugli Inquina­
menti Idrici), aveva avviato 
l'istruttoria per l'uccisione di 
Varalli In quanto era sostitu­
to procuratore di turno 11 gior­
no del delitto. Il procuratore 
capo Giuseppe Micale gli toi-
se l'istruttoria per affidarla 
ad un altro sostituto 11 dottor 
Emilio Alessandrini (già pub­
blico ministero al processo 
contro Preda e Ventura). Do­
po questa decisione Colato an­
nunciò le sue dimissioni dalla 
magistratura, dimissioni che 
ritirò in seguito alle pressioni 
e alle manifestazioni di soli­
darietà ricevute da colleglli 
autorità politiche e associa­
zioni. 

Liberato Riccardelli (ha 37 
anni ed è originarlo di Napo­
li) ha condotto inchieste mol­
to delicate mal dando adito a 
critiche. Ha seguito le Istrut­
torie per le Intercettazioni te­
lefoniche, sull'uccisione del 
commissario Luigi Calabresi 
e sulla strage commessa due 
anni fa da Gianfranco Ber-
toll davanti alla questura di 
Milano. Pochi mesi fa fu so­
stituito nella conduzione di 
una Inchiesta sommarla ri­
guardante l'occupa?lone abu­
siva di un edificio da parte 
di famiglie senza tetto. Suc­
cessivamente 11 procuratore 
capo Micale chiese al consi­
glio superiore un Intervento 
sostenendo, che 11 dottor Ric­
cardelli era scarsamente at­
tivo nell'espletamento del suo 
lavoro 

Infine Giuseppe Micale. Il 
magistrato da quando è arri­
vato a Milano è stato al cen­
tro di pesanti critiche tanto 
che recentemente 11 procura­
tore generale presso la corte 
d'appello Paiulesu aveva tra­
smesso al Consiglio superio­
re della magistratura un dos­
sier In cui veniva tratteggia­
to lo stato di tensione da 
tempo creatosi In seno alla 
procura di Milano. La conte­
stazione del capo dell'ufficio 
Micale aveva assunto toni 
particolarmente gravi con la 
stesura di documenti firmati 
da molti magistrati. Note di 
agenzia Ieri ricordavano che 
« oltre a Colato e Riccardelli, 
si erano da qualche tempo 
messi In contras'o con 11 pro­
curatore capo anche 1 sosti­
tuti procuratori Antonio Beve-
re, Ugo Paolino e Vincenzo 
Albano. I primi due sono stati 
trasferiti dalla Procura al tri­
bunale giudicante. Il terzo 
a Vallo della Lucania ». 

In seguito a tutto ciò lo 
stesso ministro di Grazia e 
giustizia aveva sentito la ne­
cessità di sollecitare un Inter­
vento de! Consiglio superiore. 
Inaspettatamente, ma forse 
coerentemente con la linea 
sempre seguita dall'organo di 
autogoverno della magistratu­
ra, che come è noto e forma­
to (fatta eccezione per 1 
membri laici, cioè eletti dal 
Parlamento) da esponenti di 
un'unica corrente (Magistra­
tura Indipendente la più con­
servatrice dell'Associazione» 
a palazzo del Marescialli 6 
stato deciso di punire l due 
sostituti e di difendere a spa­
da tratta 11 procuratore capo. 

in sostanza è stato affer­
mato che stando al presuppo­
sti oggetto delia inchiesta. 
Colato e Riccardelli non po­
trebbero amministrare sere­
namente giustizia, mentre Mi­
cale avrebbe tutti 1 requisiti 
e soprattutto 1« serenità per 
continuare a dirigere, nono­
stante tutto, la Importantis­
sima procura di Milano 

Come abbiamo detto 11 Con­
siglio superiore ha sentito la 
necessità di fare un comuni­
cato per spiegare 1 motivi 
delle decisioni II perche 
lo si capisce subito: la mag­
gioranza ha voluto precisare 

Riunite il Consiglio di amministrazione 

Esame della trattativa 
per il contratto di 

operai e impiegati RAI 
Problemi connessi alla programmazione, questioni di carat­

tere finanziarlo, andamento delle trattative per li rinnovo del 
contratto di lavoro degli impiegati e operai dell'ente sono stati 
al centro della riunione settimanale che 11 Consiglio di ammi­
nistrazione della RAI-TV ha tenuto mercoledì ne.la sede del.a 
direzione Un comunicato dell'ufficio stampa RAI Informa che 
11 consiglio « ha preso atto del programmi predisposti prima 
del suo Insediamento, e che saranno trasmessi nel prossimo 
trimestre, e li ha approvati. Il consiglio di amministrazione 
— continua 11 comunicato — ha anche iniziato l'esame dello 
stato dell'azienda soffermandosi, in particolare, sugli aspetti 
di carattere finanziarlo. Ha esaminato altresì lo stato de'.e 
trattative relative al rinnovo del contratto collettivo di imple 
gati e operai scaduto dal 30 giugno 1974, prendendo atto ccn 
soddisfazione del consenso attivo che le organizzazioni slnda 
cali offrono per il rilancio della produzione aziendale, per la 
riorganizzazione ed 11 decentramento e, più In generale, per 
la realizzazione degli obiettivi della riforma che è compito 
precipuo del consiglio d'amministrazione attuare In esecuzione 
delle direttive della commissione porlamentaro » 

Il consiglio — prec'sa l'ufficio stampa RAI — « ha dato 
Incarico al direttore generale di approtondire con le organizza­
zioni sindacali sia 1 termini della loro collaborazione alla ri­
strutturazione dell'azienda, sia 1 termini delle singole e com­
plesse rivendicazioni, accertando 1 reali margini di disponibi­
lità, per la conclusone delie trattative », e « ha auspicato che, 
nello spirito della legge di riforma, le trattative vengano con­
cluse nel più breve tempo possibile, tenendo conto — con­
clude 11 comunicato — del limiti derivanti dalla situazione 
economico-finanziaria dell'azienda ». 

0 meglio ribadire alcuni con-
tetti che sono In contrasto 
con le le direttrici su cui si 
muovono le proposte di rln 
novamento dell'ordine giudi­
ziario 

Nel documento si ricorda 
ad esemplo che « le gravi dif­
ficoltà In cui versa l'ufficio 
della procura della Repubbli­
ca di Milano vengono dagli 
Ispettori asc-rlttl al comporta­
mento di alcuni sostituti, 
1 quali hanno contestato e 
contestano 1 esercizio del po­
tere legittimo da parte del 
procuratore della Repubblica 
di assegnare i procedimenti 
penali a quel sostituti che egli 
di volta In volta, ritiene più 
Idonei — per diligenza, labo­
riosità, capacità o altro — a 
condurre a termine il compi­
to istruttorio.. » 

(Questo, nel momento In cui 
in molti uffici giudiziari si sta 
studiando un sistema di auto­
maticità proprio per evitare 
che 1 processi vengano affi­
dati sempre agli stessi magi­
strati che evidentemente ven­
gono ritenuti « sicuri » per l 
vertici giudiziari. Insomma 
un salto Indietro verso la re­
staurazione di un « ordine » 
assurdo e anacronistico 

Nello stesso documento poi 
si dice che Colato e Riccar­
delli Insieme ad alcuni colle­
glli «assegnati nel frattem­
po ad altri uffici » avrebbero 
'< creato un clima di rovente 
tensione con manifestazioni 
di acceso contrasto » con 11 
capo. 

Dunque l'apertura del pro­
cedimento per 11 traslsrlmen-
to d'ufficio appare, in con­
creto come una punizione spe­
cifica per certe coraggiose 
prese di posizione e questo 
non è certo accettabile In un 
ordinamento democratico. 

Paolo Gambescia 

Sì all'estradizione del «bombardiere» 
La Corte di Appello di Atene si è pronunciata Ieri per la 
estradizione del « bombardiere nero » Angelo Angeli. La ri­
chiesta di estradizione era stata avanzata dalle autorità 
giudiziarie italiane al momento dell'arresto del giovane neo­
fascista, avvenuto alla fine del febbraio ad Atene, accusato 
di partecipazione a una rapina. Nella foto: Angeli al momento 
dell'arresto ad Atene 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

Una comunicazione giudi­
ziaria per omissione di atti 
di ufficio è stata Inviata dal 
sostituto procuratore Guido 
Viola e dal giudice istruttore 
Ovilio Urblsci al Governatore 
della Banca d'Italia Guido 
Carli in rapporto all'inchiesta 
sul crack Sindona; altre co­
municazioni giudiziarie sono 
state Inviate al dirigenti del 
Banco di Roma Ferdinando 
Ventriglia. Mario Barone e 
Giovanni Guidi per aggiotag­
gio, truffa, bancarotta frau­
dolenta concretatasi attraver-

Prima approvazione 
del disegno di legge 

sul controllo 
delle nascite 

La commistione Sanità del 
Senato, riunita in sede refe­
rente, ha approvato il disegno 
di legge per 11 controllo delle 
nascite, sulla base del testo 
unificato di varie proposte, la 
prima delle quali è stata pre­
sentata a suo tempo dal PCI. 

Il provvedimento andrà in aula 
per il voto da parte dell'as­
semblea dei senatori 11 3 luglio 
prossimo 

Nel disegno di legge sono pre­
viste lo norme per la conoscen­
za e l'uso dei farmaci ad azione 
progestaliva, e l'Istituzione di 
consultori pubblici per fa\onrc 
la maternità e 1« paternità li­
bere e respoasablli Viene pre­
scritto inoltre che ì consultori 
privati siano convenzionati con 
d Comuni e con i consorzi dei 
Comuni. 

La maggioranza degli agenti resterà esclusa dalla consultazione 

"SORtEGGWTÌ I REPARTÌ O P P I " 
CHE ELEGGERANNO I «COMITATI» 

Voteranno nei giorni 29 e 30 giugno: i funzionari e il personale della polizia fem­
minile il 1. luglio — Manovre per imporre candidati voluti dai capi - Il «caso» Erra 

GII appartenenti al Corpo 
delle guardie di P.S., I cui re­
parti soro stati sorteggiati per 
l'elezione dei cosiddetti « Co 
mitatl di rappresentala ». vo­
teranno nei giorni 29 e 30 giir-
gno. II 1 luglio voteranno in­
vece -i funzionari di PS e 11 
personale dello polizia femmi­
nile. 

Siamo intanto in grado di 
pubblicare i risultati del « sor­
teggio », effettuato a Roma 
dall'Ispettorato dei Corpo di PS, 
e l'elenco dei reparti che po­
tranno partecipare alla elezio­
ne del «Comitati di rappresen­
tanza ». Dall'esame di Queste 
operazioni viene la conferma 
delle nostre denunce, che cioè 
U grande maggioranza del per* 
sonale della PS non potrà pren­
dere parte alle votazioni Ed 
ecco I reparti sorteggiati. 

I tre ufficiali Infer.ori saran-
no eletti presso la IH Circo-
scrl/lor.e di Bologna, la IV Cir­
coscrizione di Roma, la V Cir­
coscrizione di Napoli I tre uf­
ficiali superiori o generali sa­
ranno eletti presso la II Cir­
coscrizione (Milano), la IV Cir­
coscrizione (Roma) e la VI 
Circoscrizione (Bari). L'uffi­
ciale medico sarà eletto presso 
la IV Circoscrizione (Roma). 
Seconda aliquota ufficiale medi­
ci: V Circoscrizione (Napoli) 
VI Circoscrizione (Bari), VII 
Circoscrizione (Palermo) 

PER GLI ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE: presso la scuo 
la allievi guardie di Alessan­
dria si clcggoià un sottuff cul­
le: presso la scuola allievi 
guardie di Trieste un appurta 
to; presso l'Accademia del 
Corpo una guardia. 

PER I RAGGRUPPAMENTI 
• CELERI » 0 REPARTI « MO­
BILI »: presso 11 ITI Raggrup­
pamento « Celere » di Milano si 
eleggerà un sottufficiale: pres­
so il I Raggruppamento « Ce­
lere » di Roma si eleggerà un 
appuntato: presso il IV Rag­
gruppamento « Celere » di Na­
poli 1 plotone della 3 Compa­
gnia, si eleggerà una guardia. 

PER LA POLIZIA STRADA­
LE: presso la Sezione di Firen 
ze si eleggerli un sottufficia­
le, presso le Stviocu di Be 
nevonto o di Raveni ,i si eleg­
gerà un appuntalo presso la 
Sezione di Bergamo si elegge­
rà una guatuia 

PER LA POLIZIA FERRO­
VIARIA' il gruppo Polfcr di 
Venezia eleggerà un sottuffi­
ciale, il gruppo Pollei di An 
comi ur appuntalo, il gruppo 
Polfer di Napoli una guardia. 

PER LA POLIZIA DI FRON­
TIERA' il repirto di poli/.n 
di frontieia ucica Milano-Lina-
te Miilpensa eleggerà il sottuf 
(lciak li ìrparto di polizia di 
Iront era marittima d. Vene 
zia I appuntato il reparto di 
peliti* di frontiera tei reaire di 

Vctitimiglia eleggerà una guai-
dia 

PER I SERVIZI TECNICI: 
la zona tclecomuruauioni e U 
Isezione staccata dell'autocen-
tro di Bolzano eleggeranro il 
sottufficiale; la zona telecomu* 
nlcazioni e l'autocentro di Na­
poli eleggeranno l'appuntato, la 
'ona telecomunicazioni e la 
Sezione distaccata dell'autocen-
tro di Pescara eleggeranno la 
guardia. 

PER I REPARTI TERRITO­
RIALI (1 area): il gruppo di 
Vicenza eleggerà il sottuffic.»-
le; U gruppo di Como l'appun­
tato, il raggruppamento di Ve-
rozia la guardia, il IV distret­
to del raggruppamento di Mi­
lano l'appuntato; il gruppo di 
Savona 1 appuntato e il gruppo 
di Udine eleggerà la guardia. 
(2 area): il gruppo di Lucca 
eleggerà il sottufficiale: la 3. 
sezione gabinetto e polizia po­
stale del raggruppamento di Fi­
renze eleggera l'appuntato il 
gruppo di Parma la guardia, 
la Sezione Tuscolano di Roma 
il sottufficiale; la sezione San 
Paolo e la Sezione Borgo sem­
pre di Roma, eleggeranno ri­
spettivamente l'appurtato e 1» 
guardia (i area)' il gruppo di 
Taranto eleggerà il sottuffica 
le. la 2 sezione questura del 
raggruppamento di Catania lo 
appuntato; il gruppo di Brindi 
si la guardia la VII se/ione 
centrale del raggruppamento 
di Napoli l'apotintnto e mO 
ne. ,1 gruppo di Messina cleg 
gora 1 appuntato 

Il ricorso il sorteggio do. re 
parti e stato giustiTicalo con la 
necessità « di non distrarre dai 
pressanti compiti di istituto 
un contingente •ccttstlvament* 
ampio di personale di pubblica 
sicurezza». Come se per vota­
re occorresse chi sa quale tem­
po TI fatto e che si è voluto 
limitare la partecipazione al vo­
to allo scopo di favorire l'ele­
zione di personaggi li più pos 
sibilo manovrabili e legati ai 
capi della poli/a 

Questo v ale anche per gli 
ufficiali Ciò che è accaduto 
a Roma ne è ia dimoslia/tone. 
Giorni fa in v isla delle ole/io 
ni. il comandante del Raggrup 
pameiito di Via Stallila col Bu 
calo ha radunilo tutti gì1 uf­
ficiali suoi sottoposti ed ha in 
(licito esplicitamente come 
candidato di votale il genera 
le Erra guidito al mnnsteio 
dell'Interno ed anche a quello 
(iella Difesa (ptoviene dalla 
scuola di gueiTn) e eoos>deiato 
uomo di fiducia dell'attualo 
Ispettore della PS tenente ge­
nerile Rocco Sonarmi 

Negli amli.enti della polizia 
si la rilevale 1 .in.icnot ismo di 
questa candidatura, di un uo­
mo cioè come il generale Erra 
« militalo dilla testa ai piedi», 
propno nel momento In cui si 
va Tacendo sompio più stiada 
I idea — concreti/Aita in una 
proposta d lctfgo presentata dil 
PCI alli Cameni —della sm li-
Lari/za/ione del Corpo della PS 

E' stata resa nota da una agenzia di stampa 

Circolare del gen. Cucino 
sulla disciplina militare 

L'agenzia Adnkronos ha re-
bo noto il contenuto di una 
circolare che II capo di SM. 
dell'Esercito, gen. Andrea Cu­
cino, ha inviato a tutti I co­
mandi di reparti operativi e 
di servizio, agli ispettorati 
delle varie armi, alle scuole 
militari e per conoscenza al 
comando NATO in Italia e ai 
carabinieri. VI si affrontano 

l in particolare l problemi del­
la disciplina e del comporta­
mento che gli ufficiali deb­
bono avere verso 1 soldati di 
leva per sottolineare la neces­
sità di «rinvigorire la fidu­
cia del quadri e rinnovare 11 
tono spirituale e disciplinare 

delle unità, influenzate — si di­
ce — dagli avvenimenti ester­
ni e ne turbano l'odierna so­
cietà » 

II gen Cucino fa quindi ri­
ferimento alla contestazione 
giovanile, per affermare che 
« tuttavia la maggioranza del 
giovani e eccellente ed ha ca­
ratteristiche che, se compre­
se, possono essere guidate 
verso sviluppi molto positl-
v » Il capo di S M dell'E­
sercito Invita quindi gli uffl-
c.nli a tenere pre-,cnte che 
« 'a sanzione disciplinare non 
e 11 mezzo educativo più im-
poitante ma certamente il 

più delicato Oggi più che 
mal — precisa Cucino — que­
sto strumento va utilizzato 
con grande equilibrio, tenen­
do sempre presente li carat­
tere dei giovani di oggi » 

Dopo questa esortazione a 
limitare le punizioni, 11 gen 
Cucino afferma che «nei con­
fronti di coloro che, per par­
tito preso, non vogliono rece-' 
pire lo spirito informatore 
delle norme disciplinari, rin­
neghino 1 principi posti a 
base del nostro ordinamento 
costituzionale, rifiutino ogni 
forma di naturale conviven­
za nella comunità, ricercan­
do Invece ogni occasione per 
criticare senza proporre nul­
la di concreto, per istigare 
altri ad infrangere le norme 
e per svolgere attività sedi­
ziosa, va integralmente appli­
cato il Regolamento di disci­
plina e, se necessario, il co­
dice penale militare » 

Forse sarebbe stato bene 
aggiungere che questo regola­
mento e questo codice debbo­
no essere riformati al più 
P'esto. 1! loro spirito contra 
-sta Infatti con la Costituzio­
ne, che vuole le nostre For­
ze armate « Informate allo 
spirito democratico della Re 
pubblica » 

so false comunicazioni socia 
11 e mancate convocazioni del 
consiglio di amministrazione, 
per questi reati vi e pure, a 
carico di Carli, una comunica 
zionc giudiziaria a titolo di 
concorso 

L'iniziativa del magistrati 
si riferisce a quella ragnate­
la di accordi taciti, appoggi 
espliciti, pressioni politiche 
che hanno consentito a Sin­
dona di disporre e gettare al 
vento enormi masse di dena­
ro Per il suo crack è tutta la 
collettività che viene chiama­
ta a pagare ancora oggi nel 
momento stesso In cui la re­
strizione del credito metteva 
Invece In difficoltà chi era 
Impegnato in attività produt­
tive 

In tutta la vicenda l'aspet­
to più grave, sul quale la 
stampa aveva Insistito da 
tempo era apparso fin dallo 
Inizio la pratica acquiescen­
za da parte della Banca d'Ita­
lia di fronte alle disinvolte 
operazioni del finanziere Sin­
dona, operazioni per le quali 
si mossero direttamente 1 più 
influenti dirigenti della De­
mocrazia Cristiana, Fanfani e 
Andreotti soprattutto, infatti, 
a titolo di ringraziamento per 
avere inserito un suo uomo 
al vertice del Banco di Ro­
ma, Sindona si premurò, co­
me hanno accertato 1 magi­
strati, di fare pervenire due 
miliardi di lire nella casse 
della DC. 

Su quali basi è stata emes­
sa la comunicazione giudizia­
ria a carico di Carli? Dagli 
elementi raccolti e da denun­
ce presentate da piccoli az'o-
nistl, è risultato che l'auto­
rizzazione concessa a Sindo­
na di fondere la Banca Unio­
ne con la Banca Privata FI 
nanzlarla, da cui nacque la 
Banca Privata Italiana, av­
venne malgrado che fosse no­
to e accertato che 1 capitali 
erano svaniti. 

Decisiva, è stata la deposi­
zione di Giovanni Battista Fl-
gnon che, In base ad un ac­
cordo intercorso con Sindona 
tra II maggio e il giugno del 
1974, da direttore centrale del 
Banco di Roma era entrato 
come amministratore delega­
to nella banca sorta dalla fu­
sione. E" del 26 luglio del '74 
un rapporto a Carli dell'Ispet­
tore della Banca d'Italia dot­
tor Taverna In cui si docu­
mentavano le reali condizioni 
delle banche sindonlane- l'au-
torlzzazlone alla fusione e, 
malgrado ciò, del primi giorni 
di agosto n «quadro tecni­
co » era assolutamente nega­
tivo, tuttavia venne concessa 
l'autorizzazione: la assurda 
scelta corrispose evidente­
mente ad un disegno politico 
che portò allo sperpero di in­
genti risorse. 

Per quanto riguarda le co­
municazioni giudiziarie a ca­
rico degli amministratori de­
legati del Banco di Roma, 
Ventriglia, Ouidl e Barone e 
quella di concorso a carico 
di Carli, sono da mettere in 
relazione all'operazione sus­
seguente all'inserimento di 
personale del Banco di Roma 
nella Banca Privata Italiana. 

Nella prima riunione del 
consiglio di amministrazione 
del nuovo Istituto, 1) 5 agosto 
1974, l'amministratore delega­
to Fignon sostenne che « la 
banca ha la possibilità di svi­
luppare Il suo inserimento e 
riprendere rapidamente la 
sua ascesa ». Invece, quaran­
tacinque giorni dopo Fignon 
annunciò il « buco » di 189 
miliardi e 300 milioni' 1 pic­
coli azionisti si trovarono fra 
le mani titoli senza valore do­
po che erano stati convinti 
che la banca si sarebbe ripre­
sa Se 11 passivo Invece esiste­
va fin da prima della fusione 
delle due banche di Sindona, 
è chiaro che venne tenuto na­
scosto «al fine di induire gli 
azionisti fiduciosi dell'Inter­
vento del Banco di Roma — 
come hanno scritto in un 
esposto 1 piccoli azionisti — 
ad acquistare azlon. della 
Banca Privata Italiana » 

Dopo l'Invio delle comuni­
cazioni giudiziarie, Carli. Gui­
di. Ventriglia e Barone ver­
ranno quanto pr.mo. Interro­
gati dai magistrati 

Maurizio Michelini 

Sale a 18 anni la durata 
minima del fitto agrario 

Sergio Pardera 

j La commissione Agrlcoitu 
i ra della Camera, riunita In 
I sede reterente. ha approvato 

Ieri, con 11 solo voto contrario 
del liberali e del missini, il 

I disegno di legge relativo alla 
I durata minima dei contratti 

di affitto al coltivatori diretti 
I 11 testo unifica le proposte a 

suo tempo presentate dal PCI, 
dnlla DC e dal PSI 1 comuni 
stl hanno chiesto che II dise­
gno di legge venga, ora solle­
citamente approvato dall as­
semblea 11 che potrebbe av­
venire già la prossima setti­
mana 

SI tratta di un provvedi­
mento di grande rilevanza so­
ciale, da tempo atteso dal 
coltivatori diretti affittuari a 
garanzia della stabilità sul 
fondo e delle trasformazioni 

Esso stabilisce che 1) I 
contratti di affitto a coltiva­
tori diretti, compresi quelli 
per 1 quali sia stata conve­
nuta tra le parti una scaden­
za diversa e quelli sottoposti 

a vertenza giudiziaria, hanno 
una durata minima di 18 unni ! 
a decorrere dilli entrata in vi- | 
gore della legge, 2) che, con I 
riferimento alla sentenza del 
la Corte costituzionale, I con 
tratti di colonia e mezzadria, 
in attesa della loro traifor 
inazione In affitto, possano 
essere risolti solo nel caso In 
cui II concedente sia in atto 
coltivatore diretto e voglia 
coltivare direttamente 11 fon 
do. o nel caso In cui li conce­
dente compia radicali trasfor­
mazioni agrarie e sempre che 
11 mezzadro o colono non sia 
in grado di garantire la gè 
stione del fondo trasformato 

! In ogni caso, qualora Inter­
venga In cessazione del con-

I tratto 11 mezzadro o colono 
ha diritto ad un Indennizzo 

I non inferiore a tre annualità 
di produzione lorda vendibile 

Sempre alla Camera, In 
commissione Lavoro, Il PCI 

| ha sollevato il problema delle 
l modifiche In senso restrittivo 

Lettere 
alV Unita: 

La lezione 
del voto 
del 15 giugno 
Caia Unita, 

da! dibattito iclevisno stol­
tosi il 19 giugno tra i rappre­
sentanti ai tutti t partiti svi 
risultati delle elezioni è emer­
so I odio anticomunista di lari 
orato) i tra cui quello demo-
cristiano Questo ringhioso e-
sponente della DC non ha ca­
pito la lesione e ha escluso 
che II suo partito possa colla­
borare con II PCI, sia ora, sia 
in futuro, affermando che si 
tratta di un partito il nostro, 
destinato a rimanere per sem­
pre all'opposizione Egli dot 
si attribuisce il diritto di giu­
dicare quali partiti siano ca­
paci di governare l'Italia e 
quali no 

Non so dov'era questo pala­
dino della libertà durante la 
seconda guerra mondiale e 
quindi mi permetto di ricor­
dargli che nelle file della Re­
sistenza combatterono fianco 
a fianco comunisti e repubbli­
cani, socialisti e cattolici e 
tutti insieme riscattarono l o-
nore degli italiani gravemente 
compromesso dall'avventuri­
smo fascista 

Allora, naturalmente, i co­
munisti non venivano discri­
minati ed erano tenuti nella 
massima considerazione dai 
dirigenti democristiani dell'e­
poca, costituendo parte con­
siderevole delle brigate parti­
giane. Voglio precisare che 
su un totale di 256 000 combat­
tenti per la liberti ben 153 600 
erano garibaldini; e che su 
70 920 Caduti i garibaldini fu­
rono 42 558. Quando perciò i 
democristiani esaltano net lo­
ro discorsi la Resistenza e pa­
rallelamente respingono ogni 
forma di collaborazione con t 
comunisti si dimostrano in­
coerenti fino al midollo e t 
nostri compagni presenti de­
vono farglielo rilevare a chia­
re lettere affinchè non venga­
no offesi impunemente i glo­
riosi ideali della guerra di Li­
berazione. 

P. PENNECCHI 
(Milano) 

Mia redazioni dell'Unità. 
Voollo sperare che, come 

tutti i no del referendum fu­
rono considerati tanti pugni 
dati in bocca a Fontani e soci, 
tutti i voti in pili acquisiti 
dal PCI siano ora considerati 
tanti sonori ceffoni dati in 
taccia allo stesso Fanfani. 

Due contigli al PCI: I) ta­
re buon uso dei voti conqui­
stati per ottenere la conferma 
alle prossime politiche; 2) evi­
tare per il futuro le spese del­
le campagne elettorali, perchè 
gli italiani, sentendo tutte le 
corbellerie di Fanfani e soci, 
sapranno come votar* facen­
do esattamente il contrarlo di 
guanto issi dicono. 

Non capisco proprio cosa 
aspetti la DC per liberarsi di 
un uomo così deleterio, privo 
di tatto e pretenzioso. Noi ita­
liani, sempre pronti ai aggre­
dire un arbitro od a prende­
re ad ombrellate Bernardini 
(anche se lo merita), abbiamo 
lasciato che la DC ci prendes­
se in giro * che mettesse a 
sacco la Nazione impunemen­
te per 30 anni. Credo che la 
nostra ira dovrebbe avere ber­
sagli più seri. 

Pagherei non so cosa per 
vedere certi dirigenti della DC 
inseguiti per via del Corso a 
Roma da un nugolo di citta­
dini indignati, e armatili di 
ombrelli. I giovani de ci han­
no provato recentemente ma 
Fanfani ha avuto il tempo di 
tarli disperdere dalla polizia. 
Spero ci riprovino presto. Co­
munque si nota in giro una 
seria colonia di risveglio e ciò 
e confortante. Molto 

7. COLA 
Un ex democristiano 

(Cesena-Forlì) 

che 11 governo, con IR recente 
legge sulle pensioni, ha intro 
dotto alla normativa sulla 
concessione delle pensioni di 
invalidità La questione — do 
pò le prime avvisaglie avutesi 
in .sede di cause dinanzi al 
magistrato — e stata posta 
dal compagno Gramegna con 
una risoluzione interpretativa 
della norma, di cui sono flr 
matarl il compagno Coccia e 
tutti i deputati del PCI nella 
commissione Lavoro 

Al momento dell'approva 
zlone della legge sull'aumento 
delle pensioni, tutti I gruppi 
si erano dichiarati d accordo 
nel ritenere che la norma che 
fissa al due terzi il tasso di 
Invalidità ai fin! pensionistici 
si dovesse applicare alle sole 
domande presentate successi 
vamente all'entrata in vigore 
deila legge, facendo cosi sai 
vi I diritti e la disciplina del 
procedimenti a quel momento 
in corso, cui debbono essere 
applicate le vecchie norme 

Il perchè di 
u n risultato 
« bugiardo » 
Caro direttore, 

la matematica non e il mio 
forte, però quando le cifre so­
no scritte, penso di saperle leg­
gere. Guardando i risultati fi­
nali in televisione ho notato, 
per quanto riguarda la Regio­
ne delle Marche queste cifre-
PCI 341962 (36,9'e), 35 seggi 
(precedenti 31.8^, 14 seggi): 
DC 346 099 (36 SU), 16 seggi 
(precedenti 38,6%, 17 seggi). 
Sull'Unità leggo la tabella dei 
risultati ed è identica come II 
telegiornale l'aveva trasmessa. 

Ora io mi domando nella ri­
partizione dei seggi co qual­
che particolare che mi sfug­
ge, oppure la DC ha riportato 
una percentuale superiore del­
la nostra'' Non comprendo in­
latti perchè con il 36,9% il 
PCI ha 15 seggi, mentre la DC 
con una percentuale minore 
(36 5'«) ha 16 seggi A me 
sembra che i conti non tor­
nino Tutfal più, stando alla 
percentuale, dovrebbero esse­
re invertiti i seggi. Comun­
que chiedo, se è possibile, che 
mi si chiarisca questo enigma, 
che per me non t chiaro 

Ringraziando, saluto cordial­
mente e in attesa della rispo­
sta brindo alla vittoria ripor­
tata 

ALESSANDRO CAMIA 
(Roma) 

Concordiamo nel giudizio 
politico con il nostro lettore, 
e con quanti, telefonicamente, 
In grande numero ci hanno se­
gnalato polemicamente, la con­
traddizione, che rende bugiar­
do il risultato del voto nelle 
Marche Anzi, esso disattende 
la volontà degli elettori, chia­
ramente espressa a favore del 
PCI Purtroppo, però, la leg­
ge elettorale per 1 Consigli 
regionali, cosi come * conge­
gnata, rende possibili tali con­
traddizioni La elezione è di­
fatti Incentrata sulle circoscri­
zioni provinciali, nell'ambito 
delle quali avviene dappri­
ma la ripartizione del « quo­
zienti pieni », e quindi una 

macchinosa utilizzazione dei 
« resti )i in sede regionale 
Or i per quanto concerne le 
Marche, è accaduto che nel­
la tu coscrizione provinciale 
di Macerata, il PCI pur a-
vendo guadagnato quasi il 5 
per cento rispetto al 1970, 
non e riuscito a strappare il 
terzo seggio per meno di 800 
voti La DC, invece, è riuscita, 
forse co.i meno voti, a salva­
re 11 18- seggio in altra pro­
vincia Va infine notato che 
specie nel risultalo di Macera­
ta, come in generale nelle Re­
gioni, ha pesato negativamen­
te la presenza della lista del 
PDUP, i cui voti hanno costi­
tuito un elemento di dispersio­
ne a sinistra (adm ) . 

Anche la galera 
non è 
«uguale per tut t i» 
Caro direttore, 

c'i* una cosa che la gente 
comune non riesce a spiegar­
si perché quando si mette 
In galera una persona un po' 
importante, questa risulta 
sempre ammalata e bisognosa 
di cure da praticarsi in como­
de cliniche private'' E' giusto 
che lo Stato debba paranfire 
al detenuto ammalato tutte le 
cure necessarie, ma queste, 
salvo casi eccezionali, devono 
essere prestate per tutti nella 
infermeria del carcere Perché 
e strano che solo i detenuti 
danarosi abbiano bisogno iel­
la clinica. Senza contare il 
fatto che il ricovero in clinica 
è più dispendioso per lo Sta­
to, costretto a tornire gli a-
genti per il piantonamento. A 
proposito di discriminazioni, 
ritengo pessimo l'uso invalso 
nella magistratura di concede­
re la liberto provvisoria die­
tro cauzione. Perché chi e 
ricco e ha i soldi della cauzio­
ne può godere la libertà, men­
tre chi non è tornito di mez­
zi deve crepare nel carcere? 
Siccome tutti dovremmo es­
sere uguali di Ironia alla leg­
ge, mi pare che questo crite­
rio possa perfino de)intrst 
anticostituzionale. 

MICHELE PERSICO 
(Orbassano • Torino) 

Li privano anche 
del « lusso» 
dei toscanelli 
Caro direttore, 

da alcuni mesi sono spariti 
da Roma i sigari e toscani » 
* e toscanelli», l'unico lusso 
dei pecchi pensionati. Oltre 
alle varie, non convincenti 
spiegazioni tornite dal mono­
polio dei Tabacchi, circola 
sempre più insistente la vo­
ce secondo la quale li virili-
cherebbe una lucrosa esporta-
zione verso la Spagna. Chiedo 
l'interessmnento dell'Unita « 
rinprono. 

SOLANDO RASO 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI e Impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia as­
sicurare 1 lettori che ci scri­
vono, e 1 cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
11 nostro giornale, 11 quale ter­
ra conto sia del loro suggeri­
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Isabella MATONE, Roma; 
TJn GRUPPO di graduati del­
le forze di polizia, Genova; 
Nunzio GIANNETTO, Bolo­
gna; Domenico CANALE, Reg­
gio C; Arcangelo MIROGLIO, 
Asti; Gino POLIDORI, Alpi-
gnano: Silvio FONTANELLA, 
Genova: Giordano MEZZOGO-
RI, Comacchio; Lorena GUZ-
ZON. Terranova; Giuliano 
GROSSI, Parma: G.A . Napoli; 
ing. Mario D'ONOFRIO, Lec­
ce, Salvatore ANNUNZIATA, 
Sindelflngen; Camillo FONTA­
NA, Genova; Pellegrino CA-
FASSO, Imola, Ignazio FAN-
Nl, Villacldro, Giuseppe CO­
STA, Rochetta Vara, Giovanni 
CECCARELLI. Rimiri!; Ange­
la CAVALLO, Genova 

P.P., Milano (« Il presidente 
della Repubblica ha ricevuto 
m questi giorni una delegazio­
ne della Magistratura, a cui 
ha tra l'altro raccomandato 
la più assoluta apoliticità net-
1 esercizio del potere giudizia­
rio Questo indirizzo lascia 
per lo meno perplessi Infatti 
la politicizzazione della Magi­
stratura in senso anttjasetsta 
s'impone se si vogliono salva­
guardare i postulati della Co­
stituzione repubblicana nata 
dalla Resistenza »), Goffredo 
P, Roma mi pensionati di 
media categoria — diplomati 
0 di ordine amministrativo — 
sono oggetto di pesatiti anphe-
ne. dot ute alla noncuranza ed 
inadempienza di un governo 
insensibile ai nostri pressanti 
problemi Nonostante la gra­
ve crisi economica non si è 
mat provveduto ad un adegua­
mento delle nostre pensioni»). 

Un GRUPPO di soldati della 
scuola Spsciolizzat) della mo­
torizzazione — Cecchignola, 
Roma (« Nella caserma Pon­
zio t sertlzl igienici sono ine!-
Udenti e sempre sporchi, le 
camerate affollate e luride, il 
trattamento è bestiale n), Gio­
vanni BARBATO, Napoli ( la­
menta che pur avendo svolto 
il servizio militare nella CRI 
durante la guerra non gli so-
no stati riconosciuti i benefici 
della legge 336), Alberto DEL 
MONTE, Tavullla (ufo sono 
invalido civile, prendo vna mi­
sera pensione L 22 000 ogni 
due mesi quando arriverà 
questo aumento che to ancora 
non Ito avuto*»), C CALLE-
GARI, Genova (« Ho sentito 
che in Creda un ufficiale su­
periore, implicato in un com­
plotto, è stato degradato Do­
po la triste parentesi del co­
lonnelli, l antica repubblica, 
maestra di democrazia, dà an­
cora una volta lezione di co­
me si esercita la giustizia con 
1 traditori Mi auguro che le-
sempio serva ad insegnare la 
giusta no anche da noi «). 


